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Quinta Domenica di Quaresima





Lapidando non si libera nessuno





Genitore:


Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo





Tutti:


Amen





Genitore:


In questa quinta domenica di Quaresima, Gesù ci insegna un nuovo modo di essere e di agire di fronte alle persone che consideriamo sbagliate, peccatrici e perse. Non abbiamo il diritto di continuare a “lanciare pietre”. Nel deserto creato dal peccato, ecco irrompere la novità: un fiume di misericordia, che purifica e risana tutto attorno a sé, riplasmando nuova ogni creatura.





Dal Vangelo di Giovanni


Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo,  gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio……alzò il capo e disse loro: 




















«Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo.  Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?».  Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va’ e d'ora in poi non peccare più».





Tutti:


Gesù, misericordia del Padre, venuto a incontrare le nostre miserie sulle strade del mondo. Tu dalle braccia infinite sempre aperte a raccogliere chi era perduto, volgiti a noi , nell’impeto della tua pietà. Noi non vogliamo essere “scribi e farisei”, accusatori dei nostri fratelli, ma spesso ci troviamo a lanciare sugli altri la pietra del nostro peccato.





Impegno:


In questa settimana, prima di condannare altri fratelli e sorelle peccatori come noi,  impegniamoci a dirci: sono forse io migliore degli altri?
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Noi non vogliamo essere “scribi e farisei”, accusatori dei nostri fratelli, ma spesso ci troviamo a lanciare sugli altri la pietra del nostro peccato.
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